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Oggetto:
attuazione della reciproca informazione tra committente e appaltatore ai sensi dell’articolo 26 del DLgs 81/08 – INFORMAZIONI DEL COMMITTENTE

Esecuzione dei seguenti lavori oggetto dell’appalto
…………………………………………………………………………………………
Il presente documento viene redatto in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. In esso sono contenute tutte le informazioni che il committente e l’appaltatore si forniscono reciprocamente al fine di creare i presupposti per:

· cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro relativi all’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

· coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori.

La cooperazione e il coordinamento di cui sopra non si estendono ai rischi specifici propri dell’attività dell’impresa appaltatrice.

* * *

Anagrafica del committente

Ragione sociale: 
Azienda Speciale Consortile 

                                   “Consorzio Desio-Brianza Sede legale: 


Sede operativa: 
Via Lombardia,59 – 20832  Desio (MB)
Telefono: 
0362 39171
Fax: 
0362 391720
e-mail:
staffdirezione@codebri.mb.it
Organizzazione aziendale:

Datore di Lavoro: Dario Angelo Colombo
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P. Esterno): RICCARDO MARINACCIO
Referente dell’appalto: (A.S.P.P. Interno) Noemi Lucca 
Medico Competente: Roberto Assini

RLS: Valeria Esposito

L’ Azienda Speciale Consortile “Consorzio Desio-Brianza” è un ente pubblico, creato da sei Comuni (Cesano Maderno,  Bovisio Masciago,  Desio,  Muggiò, Nova Milanese, Varedo)  della zona, per svolgere in modo associato alcuni servizi nell’ambito della   formazione professionale, dei Servizi alla Persona, dei servizi al Lavoro.  
Sul territorio oltre la Sede Legale  in via Lombardia, che comprende anche il CFP (Centro di Formaziome Professionale) sono presenti 8 sedi operative ( CDD di Cesano Maderno, CDD di  Desio, CDD di Muggiò, CDD di Nova Milanese, CDI di Desio, CSS di Desio, Spazio Nuetro di Muggiò, SIL di Carate B.) 

Descrizione Sede Centrale via Lombardia, 59 Desio
Lo stabile si  distribuisce su tre piani:

- nel piano terra  si trovano la reception, i laboratori di:  meccanica, saldatura, automazione, falegnmeria, 2 aule didattiche,  l’ aula magna e 5 uffici.
- nel primo piano  si trovano  9 aule didattiche, l’ aula docenti, 1  ufficio, 2 laboratori: elettrico, logistica, 3 aule informatiche, l’archivio.
- nel secondo piano si trovano 2 sale riunioni,  17 uffici
C’è un cortile all’ ingresso principale che si estende per tutta la struttura  e oltre, ed un cortile interno usato per il parcheggio delle macchine,  condiviso con altre aziende  del Polo Tecnologico. 

Squadra prevenzione incendi:

Coord. Valeria Esposito - Maria Grazia Iachelini - Elena regina – Stefano Gibellato - Katia Bosotti - Maria Di Stefano - Viviana Bianchi - Gisella Marcolin - Longoni Daniela- Sabrina Marchetti – Francesca Pini – Barbara Romanò.
Squadra pronto soccorso:

Maria Di Stefano  -  Elena Regina  - Noemi Lucca  - Stefano Gibellato – Sabrina Marchetti –Valeria Esposito – Elisabetta Pizzo - Marina Gili  - Giuseppe Colnaghi  - Viviana Bianchi  – Gisella Marcolin – Katia Bosotti
Descrizione sedi operative:

CDD di Cesano Madeno via Col Di Lana - si distribuisce su due piani:

- nel piano terra  si trovano la cucina, la sala pranzo, il soggiorno.

- nel primo piano  si trovano: infermeria, 1 ufficio, sala per fisioterapia,  5 laboratori artistici 

L’edificio ha un giardino che si estende su due lati della struttura ed è condiviso con una scuola elementare. 

Squadra prevenzione incendi: coord. Giusi Maiorano – Zarate Liliana - Borgonovo Valentina – Rita Ostellari – Alessandra Figini – Francesca Rovale – Loretta Zoppellaro
Primo soccors: Francesca Rovale- Silvia Archetti - Zarate Liliana - Borgonovo Valentina – Alessandra Figini - Rita Ostellari -  Loretta Zoppellaro- Carmela Furiato
CDD di Desio via Santa Liberata, 54 distribuito sul  piano terra + magazzino e garage sotteranei:

- cucina, sala pranzo, infermeria, 2 uffici, soggiorno, 4 laboratori artistici, sala per fisioterapia, palestra. L’edificio ha un  giardino che si estende su tre lati della struttura ed è condiviso con la CSS (Comunità alloggio)

Squadra prevenzione incendi: coord. Antenozio Carmen, Marina Merati - Novello Roberta, Valenti Rosa, Fiorin Alessandra – Gianfranca Chinnici – Patrizia Vacca
Primo soccorso: Antenozio Carmen, Marina Merati – Novello M. Roberta, Valenti Rosa, Fiorin Alessandra – Gianfranca Chinnici – Patrizia Vacca- Ilardi Rosanna – Zenaida Uao –Simona Vaccari – Alessandro Ghioni 
CDD di Muggiò via Dante, 5 si distribuisce su due piani +magazzino sotteraneo

- nel piano rialzato cucina, salone polifunzionale (soggiorno/sala pranzo), infermeria, 1 ufficio, 4 laboratori artistici.

- nel primo piano  si trovano: sala per fisioterapia,  1 laboratori artistico. 

Il CDD condivide l’edificio con un centro medico privato,  il cortile interno è condiviso anche con la farmacia comunale.

Squadra prevenzione incendi: coord. Roberta Pirovano – Valeria Orlando – Angela Maria Piumatti - Mornata Marisa – Raffaella Signorelli.
Primo soccorso:  Ivano Belluschi – Beatrice Corina – Gisella Fabbri – Cristina Furnò – Vita Maccarrone – Valeria Orlando – Marisa Mornata – Roberta Pirovano – Maria Angela Piumatti – Silvia Radaelli – Lucia Salvioni – Raffaella Signorelli 
CDD di Nova Milanese via Brodolini, 13 - si distribuisce su due piani +magazzino sotteraneo

- nel piano terra  si trovano la cucina, salone polifunzionale (soggiorno/sala pranzo), 2 laboratori artistici, sala per  fisioterapia, 1 ufficio.

- nel primo piano  si trova una sala per riunioni.

Lo stabile, il cortile ed il giardino sono condivisi con associazioni no profit ospitate dal comune di Nova M.
Squadra prevenzione incendi: coord. Alessandro Cuzzolin – Marco Almonacin – Claudia Manzotti -  Pensato Paola – Mirta Tagliabue.
Primo soccorso: Alessandro Cuzzolin – Marco Almonacin – Claudia Manzotti -  Pensato Paola – Mirta Tagliabue Borghi Silvia – Samanta Tricella – Lidia Ragona
Comunità Socio Sanitaria (CSS) Desio, via Santa Liberata, 52 -  distribuita  sul  piano terra + magazzino e garage sotteranei:
- cucina,  infermeria, 1 ufficio, soggiorno/sala pranzo, 6 stanze, lavanderia, locale guardaroba. 

L’edificio ha un  giardino che si estende su tre lati della struttura ed è condiviso con il CDD 

Squadra prevenzione incendi: Biotto Gioele,De Brasi Marzia, Orlandi Gemma Annamaria,  Todaro Kelli Cristina, Grassi Elena, Anti Camelia Felicia, Brocca Monica, Sapone Simone, Baldia Catia,, Bresciana Elisabetta Paolo Boris 

Primo soccorso: Biotto Gioele, De Brasi Marzia, Orlandi Gemma Annamaria, Biella Silvia, Todaro Kelli Cristina, Grassi Elena, Zago Sonia, Anti Camelia Felicia, Brocca Monica, Salazar Berrios Rosa, Sapone Simone, Baldia Catia,, Bresciana Elisabetta Paolo Boris

Centro Diurno Integrato per anziani (CDI) Corso Italia n° 66, Desio - si distribuisce su due piani 
- nel piano rialzato  si trovano la cucina, la sala pranzo, il soggiorno, l’infermeria, 2 uffici, locale relax.
- nel primo piano  si trova la  palestra, 

L’edificio è condiviso con associazioni ospitate dal comune di Desio.

Squadra prevenzione incendi: Andrea Caspani, Giulia Spillatico
Squadra primo soccorso: Andrea Caspani, Manuela Vigano, Daniela Ottolina, Elisabeth Illanes, Giulia Spillatico, Joanna Szymanska
Informazione sui rischi

Vi informiamo che la ns. società si è attivata da tempo per una valutazione dei rischi presenti sui luoghi di lavoro, analizzando i seguenti fattori:

rischi insiti nell’ambiente :
analisi di strutture, viabilità e percorsi

rischi insiti negli impianti :
analisi di macchinari e attrezzature utilizzati nei vari laboratori
rischi derivanti da prodotti chimici : modalità di stoccaggio, manipolazione e smaltimento di sostanze e rifiuti di lavorazione

rischi derivanti da agenti fisici :
rumore, vibrazioni, microclima e illuminazione
Sono stati inoltre valutati i seguenti fattori di rischio:

Rischio Movimentazione manuale carichi
Rischio Biologico

Rischio aggerssione da parte di ospiti e utenti:

Vi informiamo pertanto della presenza in azienda dei seguenti principali fattori di rischio generali:

· Ambiente di lavoro:
	Pericolo 


	Descrizione / Osservazioni
	Misure generali di tutela e DPI

	Viabilità


	Nei cortili interni della sede centrale del CoDeBri, è previsto il transito di automezzi.  Pericolo di possibili incidenti durante l'utilizzo degli automezzi.
	Si deve accedere alle aree  operative  a velocità limitata

	Area di lavoro – inciampare/ scivolare
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	Presenza di scale gradini in genere elementi strutturali che poterebbero dar luogo a rischi di scivolamenti accidentali.
 La pavimentazione regolare e le modalità di stoccaggio (stoccaggio in aree predefinite) rendono limitato il rischio connesso. 
	Aree di stoccaggio definite. Evitare di lasciare materiale in deposito, anche momentaneo, lungo le vie di passaggio. Il personale è impegnato al mantenimento costante  di adeguate condizioni di ordine e pulizia.


· Rischio incendio:
	Pericolo 


	Descrizione / Osservazioni
	Misure generali di tutela e DPI

	Diffusione incendi all’interno dei locali

	Presenza di materiale cartaceo e mobilio. Presenza di impianto e attrezzature elettriche

Gli impianti realizzati sono adeguatamente protetti. 

Prima di effettuare qualsiasi operazione che possa causare incendio, esplosione o emergenze, coordinarsi con il responsabile di sede.
	Per le sedi è stato approntato un piano di emergenza e sono previste adeguate misure di protezione e prevenzione . affissi alle parete c’e il piano di  emergenza.
 I presidi di prevenzione incendi presenti vengono periodicamente verificati. 


· Attrezzature di lavoro ed impianti:
	Pericolo
	Descrizione / Osservazioni
	Misure generali di tutela e DPI

	Meccanico per contatto
	Durante le attività svolte presso i laboratori didattici di: meccanica macchine utensili, meccanica aggiustaggio, controllo numerico,  falegnameria, elettrico e saldatura sono presenti macchinari
	Utilizzo di idonei dispositivi di protezione: calzature di sicurezza, 

guanti protettivi, occhiali protettivi
mascherine, auricolari. 

	Contusione per caduta corpi contundenti
	Spostamento di attrezzi 
Presente in prossimità di macchine e tavoli di lavoro cartellonistica antinfortunistica
	Utilizzo di idonei dispositivi di protezione: calzature di sicurezza, 
guanti protettivi.

	Taglio, abrasioni


	Presenza di attrezzature e macchinari da taglio 

Presente in prossimità di macchine e tavoli di lavoro cartellonistica antinfortunistica.

I macchinari sono dotati di adeguate protezioni 
	Utilizzo di idonei dispositivi di protezione: guanti.


· Impianti elettrici:

	Pericolo
	Descrizione / Osservazioni
	Misure generali di tutela e DPI

	Impianti Elettrici
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	I quadri e le apparecchiature elettriche hanno idoneo grado di isolamento.

Gli impianti elettrici sono in buonostato di conservazione. 

Vengono effettuate le verifiche periodiche di messa a terra.
	Gli esterni non sono autorizzati ad eseguire interventi sugli impianti elettrici, se non autorizzati dalla Direzione aziendale.


· Agenti chimici:

	Pericolo
	Descrizione / Osservazioni
	Misure generali di tutela e DPI

	Agenti Chimici
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	L’ attività di pulizie viene effettuata da personale di cooperativa. E’ previsto l’uso di prodotti detergenti e disinfettanti  utilizzati  secondo il piano di sanificazione in essere presso le strutture. Per tutte le sostanze chimiche presenti nei laboratori sono state individuate aree di stoccaggio definite.
	L’utilizzo di sostanze chimiche è riservato al personale interno; in caso si ravvisi uno sversamento avvisare il personale interno addetto alle emergenze.


· Agenti fisici:

	Pericolo
	Descrizione / Osservazioni
	Misure generali di tutela e DPI

	Rumore
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	Nel laboratorio di falegnameria

Nelle posizioni con elevati livelli di pressione acustica (Leq> 85dBA) si devono indossare dispositivi otoprotettori, come segnalato con apposita cartellonistica. 
	Otoprotettori (tappi/cuffie).

	Rischio di affaticamento visivo
	Attività al VDT legato all'uso di Vdt.
	Se l'utilizzo è superiore alle 20 ore a settimana gli addetti saranno sottoposti ad accertamenti sanitari periodici (Dlgs 422/ 00).

	Microclima
	L’impianto è soggetto a manutenzione periodica programmata
	All’interno dell’ufficio sono presenti finestre apribili ed è stato installato un impianto di climatizzazione generale.

	Polveri legno
	Attività di taglio,  limatura con raspa,  tranciatura  
Nel locale è presente l’impianto di aspirazione 
	Mascherine 

Occhiali 




· Agenti biologici

	Pericolo
	Descrizione / Osservazioni
	Misure generali di tutela e DPI

	agenti biologici
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	Il personale ASA assiste gli utenti del Centro nell'igiene alla persona. 
Il personale educativo può occuparsi anche di assistenza all’igiene della persona. 

Il personale  infermieristico può esegue attività a rischio biologico: iniezioni intramuscolo – Nutrizione assistita (PEC )
	E’ prevista la sorveglianza sanitaria per  ASA  OSS ed  Educatori

 Il governo è affidato all'suo di guanti, di mascherine igieniche e all'applicazione delle corrette modalità operative da parte del personale. E’ presente il protocollo  PREVENZIONE RISCHIO BIOLOGICO disponibile per visione presso l’ufficio del responsabile.


· Aggrressioni da parte di ospiti:
	Pericolo
	Descrizione / Osservazioni
	Misure generali di tutela 

	Aggressione  Utenza Problematica
	 Condivisione degli spazi, in alcuni momenti della giornata, con utenza disabile potenzialmente aggressiva.

Gestione  colloqui con  famiglie problematiche.
	I lavoratori sono in possesso delle capacità e delle conoscenze atte a svolgere la propria attività.

Esistono modalità operative per rispondere in maniera adeguata all’utenza.

L’attività di ASA-OSS- Educatrici, Infermieri e Responsabili dei CDD non è  compatibili con lo stato di gravidanza-puerperio allattamento. 

Pertanto, le lavoratrici  sono chiamate ad avvisare tempestivamente la Direzione Generale affinché provveda ad allontanarle  immediatamente dalla situazione di rischio. 


· Movimentazione Manuale dei Carichi,:
	Pericolo
	Descrizione / Osservazioni
	Misure generali di tutela 

	Sovraffaticamento muscolare, traumi e/o lesioni apparato muscolo scheletrico.  
	Assistenza ospiti non autonomi.

In generale la movimentazione degli ospiti viene svolta da più addette  contemporaneamente e comunque utilizzando il sollevatore manuale o elettrico.


	E’ presente il protocollo  movimentazione e uso ausili  disponibile per visione presso l’ufficio del responsabile
Presente valutazione specifica movimentazione ospiti non autonomi.
E’ prevista la sorveglianza sanitaria per  ASA  OSS
. 


Al fine di coordinare le attività di cui sopra, di seguito si forniscono alcune informazioni di carattere generale riguardanti le strutture disponibili e le misure di prevenzione e di emergenza adottate:

· Disponibilità di alimentazione elettrica (ove viene consentito di allacciare direttamente attrezzature o macchine dell’appaltatore):

Tale possibilità e le modalità stesse sono da definire mediante sopralluogo, in coordinazione con il Ns. referente responsabile.

· Presenza di mezzi di estinzione degli incendi in prossimità dei luoghi ove si svolgeranno i lavori:

Presso le aree sono presenti estintori periodicamente verificati e segnalati con apposita cartellonistica; 

· L’ubicazione delle zone pericolose, dei mezzi di estinzione e dei percorsi di esodo, e le modalità di gestione delle emergenze di cui ai punti precedenti sarà comunicata all’appaltatore mediante presa visione diretta sul posto.
· Gestione delle emergenze (primo soccorso e  prevenzione incendi):

E’ presente in azienda una squadra addetta alla gestione del primo soccorso; i nominativi dei responsabili della squadra di primo soccorso sono segnalati nelle bacheche aziendali. È inoltre presente in azienda una cassetta di pronto soccorso. Per usufruirne in caso di necessità fare riferimento al nostro responsabile o ad un addetto della squadra di pronto soccorso.

È inoltre presente in azienda una squadra addetta alla prevenzione incendi; i nominativi dei responsabili della squadra di prevenzione incendi sono esposti lungo i corridoi di ogni piano. Qualora si rilevino eventuali situazioni di emergenza rivolgersi al personale aziendale affinché possano essere adottate le opportune misure per la gestione dell’emergenza.

· Impianti o attrezzature del committente messe a disposizione dell’appaltatore con l’eventualità dell’uso promiscuo (con il committente o con altre ditte):

Nessuna attrezzatura di proprietà de CoDeBri verrà consegnata ad addetti dell’azienda che effettuerà i lavori in oggetto, se non previa specifica autorizzazione.

Si ricorda che il personale esterno deve essere dotato di apposito “tesserino di riconoscimento” (generalità del lavoratore, fotografia, indicazione del datore di lavoro) fornito dall’appaltatore..

Siamo a Vs. disposizione in caso di ulteriori chiarimenti ed informazioni riguardanti i rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare i Vs. addetti e le misure di prevenzione e protezione adottate.

Qualora, in conseguenza ai lavori in atto o mansioni svolte c/o la ns. azienda, emergessero eventuali situazioni di rischio per i Vostri addetti sarà nostra cura informarVi in merito. 

Si richiede che il Vostro personale si attenga alle segnalazioni presenti sul luogo di lavoro ed alle istruzioni fornite dalla nostra Direzione relativamente ai suoi compiti e agli interventi condotti presso la nostra struttura e che qualsiasi variazione di comportamento sia preventivamente valutata dalla nostra Direzione..

Vi preghiamo fin d’ora di attenervi alla cooperazione ed al coordinamento nell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi fornendoci cortesemente le informazioni che riguardano la Vostra attività compilando in tutte le parti di pertinenza la “SCHEDA INFORMATIVA DELL’APPALTATORE” o fornendoci documentazione equivalente (es. Piano Operativo Sicurezza), da restituire sollecitamente al fine di predisporre l’apposito Documento Unico di Valutazione dei Rischi dovuti ad Interferenze (DUVRI) dell’appalto.

Si ricorda inoltre che è Vs. dovere fornirci le informazioni relative alle imprese/lavoratori autonomi che collaboreranno con Voi (nel caso di eventuali lavori in subappalto previsti dal contratto) richiedendo di compilare, a ciascuna di esse, una copia della “SCHEDA INFORMATIVA DELL’APPALTATORE” di cui sopra o fornendoci documentazione equivalente (es. Piano Operativo Sicurezza).

Distinti saluti.


DIRETTORE GENERALE 

Dario A.Colombo


PER RICEVUTA


………………………….


(l’appaltatore)
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